
Comunità Pastorale S. Giovanni XXIII in Milano
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LA BELLEZZA D’ESSERE RICONCILIATI

La Chiesa, nel tempo, ha offerto ai suoi figli delle indicazioni che la sapienza le ha suggerito, a 
fronte del rischio di smarrire modi di essere preziosi.
I genitori e tutti coloro che educano sanno bene che l’essere umano tende a risparmiarsi se appena 
lo  ritiene  possibile,  valutando che  un  dato  obiettivo non è  poi  così  prioritario,  un  particolare 
esercizio è in fondo superfluo, altro ancora non indispensabile … non certo a fronte di un vero 
percorso di discernimento, semplicemente optando per ciò che appare più comodo.
La  confessione  appartiene  a  quelle  cose  mai  amate,  sempre  rinviate,  quando  non  addirittura 
deliberatamente accantonate,  non certo da ora,  tanto che la Chiesa ha dato come precetto di 
confessarsi una volta all’anno, almeno a Pasqua, una sorta di minimo insindacabile!!! Gesù forse 
aggiungerebbe: a causa della nostra durezza di cuore.
Forse vale la pena di riconoscere la necessità di un capovolgimento di prospettiva: si tratta infatti di 
celebrare il sacramento della riconciliazione, cioè di riconoscere un dono preparato per noi, una 
grazia, che il Signore ci rende disponibile attraverso il rito del sacramento.
Ancora una volta il soggetto dell’azione non siamo noi, ma Lui: è Dio che vuole riconciliarsi con noi,  
ci viene incontro per offrirci la possibilità di liberarci dal peso che grava sulla nostra vita.
Non sono semplici parole di conforto o incoraggiamento, è dono reale, efficace che raggiunge la 
nostra esistenza, non possiamo fabbricarcelo da soli, immaginarcelo, lo riceviamo realmente, come 
per tutte le altre grazie che ci sono offerte nei sacramenti.
Posso pensarmi cristiano anche senza il sacramento del battesimo, ma è in esso che mi giunge la 
grazia di Dio che opera in me un cambiamento: un conto è pensarlo, desiderarlo, volerlo, altro è 
riceverne in dono la realtà.
Dicono  le  scritture  “lasciatevi  riconciliare  con  Cristo”,  lasciatevi,  appunto,  non  opponiamo 
resistenze al dono che Dio ha pensato per noi.
Diciamo che nella Pasqua siamo salvati, lasciamo allora che questo dono ci raggiunga, che in noi sia 
vinto il male, il peccato perché si generi in noi la vita, quella nuova, vera, in Cristo.
Talvolta facciamo fatica a pensarci come dei salvati, ci sentiamo estranei a questo dono perché ci 
pensiamo  (più  o  meno  nascostamente)  già  riconciliati,  già  “a  posto”,  come  tradisce  la  nostra 
incapacità  di  riconoscere  il  nostro  peccato,  spesso  sminuito,  derubricato,  inteso  come  prassi 
ordinaria dell’essere vivente, come se il nostro punto di riferimento non fosse l’uomo-Gesù, ma la 
mediocrità umana.
Il nostro ascolto della Parola è occasione di rivelazione di quanto siamo invitati ad essere e ci è  
dato per dono, sempre nella grazia dei sacramenti, siamo dunque ben più che ciò che la mondanità 
cerca di insinuare in noi.
Consapevoli  di  questo  dono  e  di  questa  possibilità  dovrebbe  nascere  in  noi  il  desiderio  di 
riconsegnarci a Dio per essere riconciliati con Lui.
Da ultimo obiettiamo che non vediamo le ragioni di dover passare attraverso la mediazione di un 
prete che, in fondo è un uomo come noi, … Su questo si potrebbe allungarsi in lunghe dissertazioni  
storiche,  teologiche  e  psicologiche,  ma,  più  semplicemente  è  bene  ricordarci  che  ogni  grazia 
sacramentale ci è sempre mediata da una presenza umana che rende possibile il dono!
Lasciamoci riconciliare!



AVVISI SETTIMANA SANTA 29 MARZO – 5 APRILE 2026 

DOMENICA 29 MARZO DELLE PALME
Al termine delle messe vi sarà la consegna dell’ulivo
Per la messa delle 10.30 in San Giovanni Bono ritrovo in cortile alle 10.00 per la processione
Per la messa delle 11.00 in Santa Bernardetta ritrovo in cortile alle 10.30 per la processione
Per la messa delle 11.30 in S.S. Nazaro e Celso ritrovo in cortile alle 11.00 per la processione
Nel pomeriggio i cresimandi incontreranno l’arcivescovo a San Siro
Ore 15.30 – 18.00 oratorio aperto in Santi Nazaro e Celso
Ore 21.00 gruppo giovani in Santa Bernardetta

LUNEDI 30 MARZO
Ore 21.00 in Santa Bernardetta gruppo adolescenti  

MARTEDI 31 MARZO
Ore 15.30 in San Giovanni Bono tè del pomeriggio 
Ore 17.00 in SS. Nazaro e Celso spazio bimbi 

MERCOLEDI 01 APRILE
Ore 15.00 in Santa Bernardetta confessioni per adulti e anziani
Ore 17.00 in Santa Bernardetta spazio bimbi
Ore 17.00 in SS. Nazaro e Celso confessioni ragazzi quarto anno di catechesi 

GIOVEDI 02 APRILE
Ore 17.00 in SS. Nazaro e Celso Momento di preghiera per tutti i bimbi dell’iniziazione cristiana 
Ore 21.00 in SS. Nazaro e Celso MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE

VENERDI 03 APRILE
Ore 15.00 in tutte e tre le parrocchie CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 21.00 Via Crucis: partenza dall’incrocio fra via Cascina Bianca, via De Finetti e via Danusso, arrivo in Santa  
Bernardetta percorrendo tutta via Cascina Bianca e un tratto di via De Pretis

Nella notte fra venerdì 03 e sabato 04 la chiesa di Santi Nazaro e Celso rimarrà aperta per la preghiera 
silenziosa

SABATO 04 APRILE
Ore 21.00 VEGLIA PASQUALE in san Giovanni Bono

DOMENICA 05 APRILE SANTA PASQUA 
TUTTE LE MESSE NEGLI ORARI CONSUETI

LUNEDI 06 APRILE
Orari delle S. Messe: ore 9.30 in Santi Nazaro e Celso, ore 11 a Santa Bernardetta, ore 18.00 a San Giovanni 
Bono

Dal 6 all’8 aprile pellegrinaggio a Roma dei preadolescenti con i coetanei della diocesi

CONFESSIONI
Venerdì Santo mattina, Venerdì Santo pomeriggio dopo la celebrazione delle 15, Sabato Santo mattina e 
pomeriggio in tutte e tre le parrocchie (don Luca sarà a Santa Bernardetta, Don Stefano e don Matteo N. a San 
Giovanni Bono e don Bernardo a S.S. Nazaro e Celso).

Visita il sito Baronacom, troverai tutte le informazioni sulla vita parrocchiale


